
 

 

 

 

 

Direzione Regionale Liguria Piemonte e Valle d’Aosta INTESA SANPAOLO 
 

Conferimento ramo d’azienda 

“no profit” a Banca Prossima 
 

In questi giorni sono in corso i colloqui dei colleghi e delle colleghe che, tramite On Air, avevano 

mostrato interesse per il cosiddetto "terzo settore", e quindi per la possibilità di lavorare per Banca 

Prossima. 

 

A fronte di numerose richieste, da parte dei diretti interessati, di chiarimenti, delucidazioni e 

soprattutto rassicurazioni, (stanno infatti girando voci secondo le quali il passaggio in Banca 

Prossima comporterebbe varie “penalizzazioni” normative) riteniamo utile ricordare che: 

 

 Le disponibilità manifestate dai colleghi che hanno ricevuto la mail di invito al 

colloquio sono circa 8oo a fronte di un’esigenza aziendale di circa 150 (a livello 

nazionale): la partecipazione al colloquio non costituisce quindi in alcun modo un 

vincolo di adesione alla proposta. In sede di colloquio individuale le funzioni aziendali 

illustreranno nel dettaglio il progetto ed eventualmente formuleranno una proposta. Il 

collega a quel punto avrà un paio di giorni per dare o meno il proprio assenso. 

 

 In caso di assenso, in tempi ancora da definire, il collega verrà assegnato ad una 

specifica unità organizzativa della banca di provenienza che sarà poi oggetto di 

cessione di ramo d’azienda a Banca Prossima. 

 

 Le cessioni di ramo d’azienda infragruppo, e più in generale la mobilità all'interno 

delle varie società del Gruppo a qualunque titolo, prevede il mantenimento degli stessi 

trattamenti economici e normativi, nonché l'anzianità maturata a tutti i fini previsti 

dalle normative, compresa l’iscrizione a tutti i Fondi Previdenziali in capo a ciascun 

collega. 

 

Alla luce di quanto sopra, consigliamo i colleghi di valutare la proposta che riceveranno 

dall’azienda esclusivamente sulla base delle proprie propensioni professionali, di “vicinanza” al 

mondo “no profit” e anche della propria disponibilità ad una certa mobilità territoriale che potrebbe 

venire richiesta a chi dovrà ricoprire il ruolo di gestore. 
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